
I
eri, in tarda mattinata, l'Asp di

Trapani ha diffuso un comuni-

cato stampa in cui veniva uffi-

cializzato un evento storico:

l'ospedale “Paolo Borsellino” avrà

finalmente un punto di ristoro in-

terno alla struttura. Ad aggiudi-

carsi la gara è stata la “Vivenda

Spa – Nuova cucina siciliana Soc.

Coop”, un'associazione tempora-

nea di imprese che per nove anni

gestirà il bar del nosocomio mar-

salese. A colpirci è stato il com-

mento entusiasta del direttore

generale dell'Asp Fabrizio De Ni-

cola: “Abbiamo tenuto fede a un

impegno preso con la cittadinanza

marsalese, come avevo anticipato

al commissario straordinario del

comune di Marsala Giovanni Bo-

logna nel corso nel nostro incontro

di alcuni giorni fa". Bene, sta a noi

adesso ricordare che il nuovo

ospedale di Marsala è stato

aperto più di cinque anni fa. E che

da allora il tema del punto di ri-

storo ha accompagnato gran

parte delle riunioni che De Nicola

ha tenuto con gli amministratori di

questa città. Non ci sentiamo

quindi di esultare per una notizia

che sarebbe già dovuta arrivare

molto prima e che conferma, piut-

tosto, la lentezza della nostra bu-

rocrazia. Non a caso, l'Italia è al

23esimo posto in Europa (su 28

Paesi) in materia di efficienza am-

ministrativa. E il pensiero va ai

tanti nostri connazionali che ogni

anno si stancano di aspettare e

decidono di emigrare, sperando di

trovare maggiore civiltà. Storie ab-

bastanza comuni di ordinaria esa-

sperazione, tra cui vale la pena

citare quella di un edicolante che,

qualche tempo fa, presentò un

progetto per distribuire i giornali

all'interno dell'ospedale “Paolo

Borsellino”. Un gran lavoratore,

una persona piena di entusiasmo,

uno di quelli che ha sempre pen-

sato che la migliore risposta alla

crisi economica non fosse nel pian-

gersi addosso, ma nel farsi venire

nuove idee. Passò qualche setti-

mana, ci incontrammo nuova-

mente e gli chiesi se c'erano

novità. “Sono in attesa”, rispose,

facendomi capire che la buona no-

tizia poteva arrivare da un mo-

mento all'altro. Passarono altri

giorni e altri mesi senza nessuno

aggiornamento positivo. Finchè il

mio amico edicolante non si

stancò di aspettare. “Ho deciso, la-

scia l'Italia”. Poche settimane dopo

partì per la Germania. Grazie a Fa-

cebook abbiamo spesso notizie

sulla sua vita e l'impressione è che

le cose gli vadano piuttosto bene.

Avrebbe una gran voglia di tor-

nare, per riabbracciare la sua fa-

miglia e i suoi amici e respirare

l'aria di una città che sente sua fino

al midollo. Gli auguro di poterlo

fare davvero. Trovando, magari,

un'Italia in cui non debbano pas-

sare cinque anni per attivare un

punto ristoro in un ospedale.

di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO

Cinque anni per
un punto ristoro
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Èstato arrestato giovedì mattina un
74enne marsalese accusato di vio-
lenza sessuale su una minorenne.

L’indagine a carico del pensionato ha preso
le mosse dalle confidenze che la piccola ha
fatto ad un’insegnante della periferia mar-
salese. Quando aveva sei anni, (ora è più
grande, ma ha meno di 14 anni), avrebbe
subito le attenzioni sessuali di un uomo. Si
tratta di un anziano parente che avrebbe
molestato la piccola, che ha già sofferto
molto in passato, essendo orfana di madre.
Pare che gli abusi siano avvenuti, in casa,
in uno dei quartieri popolari del Marsalese.

Dopo la denuncia della maestra la piccola
è stata ascoltata dagli inquirenti nella stanza
“Arcobaleno” con l’assistenza di una psi-
cologa nominata dal pubblico ministero Ni-
cola Scalabrini, confermando il racconto
degli abusi subiti alcuni anni prima. Alla
luce di ciò, il pm ha successivamente chie-
sto e ottenuto dal Gip, Vito Marcello Sala-
dino, l’ordinanza di custodia cautelare agli
arresti domiciliari per l’anziano. Secondo
quanto emerso, l’indagato, della sfera di fre-
quenza dei familiari della vittima (ma estra-
neo al gruppo immediatamente parentale
come invece inizialmente emerso), avrebbe

approfittato sessualmente della bambina.
Gli abusi, consumatisi ripetutamente presso
l’abitazione dell’arrestato, in uno dei quar-
tieri popolari della città, sarebbero stati con-
fermati anche da una perizia ginecologica.
“La perizia – ribatte l’avvocato difensore
Nino Buffa – è risultata negativa, non di-
mostrando in maniera assoluta che la mi-
nore abbia subito abusi. Dimostreremo
l’innocenza del mio assistito”. L’arresto è
stato effettuato dalla squadra mobile di Tra-
pani e l’uomo ora è ai domiciliari, ma lu-
nedì si terrà l’interrogatorio di garanzia.
[ c. p. ]

Marsala: le indagini sono state avviate dopo la segnalazione della maestra della bambinaCRONACA

Arrestato un settantenne, abusava di una minore

Dopo la notizia dell’appalto, l’enne-
simo , andato a vuoto per l’assegna-
zione del servizio di scuolabus,

l’Istituzione Marsala Schola ha dato l’auto-
rizzazione agli istituti scolastici di procedere
ad appalti separati, coprendo il territorio di
loro competenza. Vi abbiamo dato notizia,
nell’edizione di ieri, che l’ Istituto Compren-
sivo il Mario Nuccio, ha provveduto ad
espletare tale pratica. Altre scuole si appre-
stano a fare altrettanto. La soluzione non è
andata giù ad uno dei sindacati che più ha
protestato per la mancata attivazione del ser-
vizio. “Da diversi anni il comune di Marsala

istituisce annualmente un servizio di scuola-
bus per studenti di scuola materna, elemen-
tare e media di primo grado – ha detto
Ignazio Parrinello segretario del SI.NA.L.P
- , per tale fine è stato sempre necessario isti-
tuire il suddetto servizio articolato su 28 linee
con il conseguente impegno di autisti ed as-
sistenti per una durata coincidente con quella
dell'anno. Ora apprendiamo che su semplice
invito dell'Ente Marsala Schola, i dirigenti
scolastici degli istituti interessati al trasporto
degli studenti, possono fare un bando di gara
e procedere all'assegnazione del servizio
scuolabus”. [ ... ]         ...continua in seconda

Dopo il Mario Nuccio altri istituti si attrezzano. Attesa la gara annuale di Marsala ScholaMARSALA

Scuolabus, sindacato contrario ai bandi delle scuole
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BENI CULTURALI /1

Il Museo Lilibeo apre
anche il pomeriggio
Si comunica che nelle ultime
due domeniche di novembre, il
23 ed il 30, il Museo Archeolo-
gico regionale “Lilibeo” di Mar-
sala e l’Area archeologica di
Capo Boeo saranno aperti anche
di pomeriggio. Il Museo dalle 9
alle 19, il Parco dalle 9 alle
16.30, il Decumano dalle 9 alle
13.30 e dalle 14.30 alle 16.30.

BENI CULTURALI /2

Oggi in onda su Rai 3
il Museo degli Arazzi
Il Museo degli Arazzi fiammin-
ghi di Marsala sarà protagonista
di un servizio che andrà in onda
su Rai Tre. Una troupe della Rai
nei giorni scorsi ha fatto visita al
Museo e ha ripreso la straordi-
naria collezione degli otto arazzi
del XVI sec., che racconta in
maniera completa la guerra giu-
daica. Il servizio andrà in onda
oggi alle 12.30 nella rubrica “Il
settimanale” di RaiTre.

MARSALA

Cimitero: necessario
un nuovo regolamento
Il Difensore Civico, su sollecita-
zione di alcuni cittadini, scrive al-
l'Amministrazione comunale di
Marsala per evidenziare la man-
canza di un Regolamento cimite-
riale atto a garantire tipologie di
arredi funerari standard e non per-
sonalizzati. “Chi si è recato al ci-
mitero in occasione della festività
dei morti – ha detto Piera Pantaleo
–  ha potuto constatare come gli
arredi delle nuove sepolture non
si sono adeguati agli esemplari già
esistenti, contrastando con la sa-
cralità del luogo. I servizi cimite-
riali dovrebbero monitorare
l’attività di posa degli arredi fune-
rari, delle lapidi e altro, ed evitare
che il tutto venga lasciato al libero
arbitrio dei cittadini, al fine di ga-
rantire il decoro”. 

[ Scuolabus, sindacato contrario

ai bandi delle scuole ] - Nella
nota a firma anche del responsa-
bile comunicazioni del sindacato
Andrea Mannone, si afferma che
questa procedura è arbitraria e
priva di ogni riferimento norma-
tivo, giuridico e amministrativo.
Per questo il sindacato si rivolge,
tra gli altri, al Commissario Stra-
ordinario del comune di Marsala
Giovanni Bologna, al quale
chiede di voler “…vagliare l'as-
soluta arbitrarietà e illegittimità
della condotta posta in essere da
Marsala Scola in relazione alla vi-
gente normativa in materia di ap-
palti e bandi di gara e di diffidare
i dirigenti scolastici e i rappresen-
tanti legali dei soggetti che si sono
aggiudicati la gara a recedere
dagli atti fin qui compiuti in pa-
lese violazione delle leggi vi-
genti”. Intanto dopo l’iniziativa
della preside dell’Istituto Mario
Nuccio Mariella Parrinello, sem-
bra che altri scuole stiano per
completare l’iter che porterà al-
l’assegnazione di altri bandi. C’è
da dire anche che è atteso a giorni
il bando aperto per i prossimi anni
che Marsala Schola renderà pub-
blico come da impegni intrapresi.
[ g. d. b. ]

Si respira aria di festa al Liceo “Pascasino” di Mar-
sala. Nella sede di via Giovanni Falcone, studenti,
insegnanti, personale amministrativo e scolastico,

guidati dalla preside Anna Maria Angileri, hanno dato vita
alla Festa dell'Albero e delle fonti di energia alternative,
con una serie di iniziative. Hanno partecipato anche Le-

gambiente Marsala-Petrosino, guidata da Letizia Pipitone,
l'Associazione Eticologica e la presidente Simona Peco-
rella, il Libero Consorzio di Trapani (ex Provincia) che ha
messo a disposizione operai e attrezzi, ed alcune aziende
del territorio che hanno donato piante e prodotti biologici
come l'azienda Amato e “Frutti del Sole” S.r.l.. In Aula
Magna è stato proiettato il documentario “Home”, un re-
portage fatto di immagini aeree che dimostrano come sia
cambiato il clima della Terra e quali ripercussioni questo
ha sul futuro delle popolazioni. I grandi centri urbani, le
grandi metropoli sono l'esempio di pessima gestione e di
sprechi di energia, acqua e cibo. Lo scioglimento dei
ghiacciai, l'innalzamento dei mari e il disboscamento delle
foreste sono le conseguenze del cambiamento meteorolo-
gico. Nei giardini della scuola, altri gruppi di studenti con
zappe, rastrelli e sacchi hanno ripulito le aree a verde dalle
erbacce, potando i rami troppo lunghi degli alberi e pian-
tumando le nuove piante donate da aziende locali. “I nostri
ragazzi hanno lavorato con impegno, con motivazione – ci
ha detto la dirigente Anna Maria Angileri –, hanno appreso
l'importanza di questa iniziativa, hanno imparato e si sono
anche divertiti”. In palestra invece, altri studenti hanno ab-
bellito le pareti con cartelloni sul tema delle energie alter-
native in Sicilia, la cui ricerca è indispensabile per la
sopravvivenza del nostro pianeta e per la nostra salute. Gli
alunni della 3D hanno portato l'esempio di Regalbuto (EN)
dove le “Fattorie del Vento” producono energia eolica. I
ragazzi hanno anche preparato un rinfresco a base di dolci
e prodotti biologici salutari.    [ claudia marchetti ]

Una giornata dedicata alla pulizia dei giardini, fonti rinnovabili e cibo bio con le associazioni localiSCUOLA

Al Pascasino studenti festeggiano l'Albero

La terza sezione penale della
Corte d’Appello di Palermo ha
confermato quanto decretato lo

scorso febbraio dal Tribunale collegiale
di Marsala (collegio presieduto dal giu-
dice Sergio Gulotta) che ha emesso la
sentenza di condanna per i tre imputati
del processo scaturito dall’operazione
dei carabinieri “Cuprum”. In partico-
lare Francesco Marino, di 55 anni, era
stato condannato a cinque anni di car-
cere, al pagamento di una multa di sei-
cento euro, all’interdizione dai pubblici
uffici per cinque anni. Per gli altri due

imputati: Roberto Iovino e Vito Roccia,
la condanna è stata di due anni e la
multa di trecento euro. Francesco Ma-
rino è stato difeso dall’avvocato Maria
Letizia Pipitone che in primo grado, in
sede di discussione finale, aveva riba-
dito l’assenza di reati contestati dalla
Procura marsalese di ricettazione e ri-
ciclaggio. E il collegio le ha dato ra-
gione, assolvendoli da questi capi di
imputazione. L’ipotesi di reato a loro
carico era di furto di rame e interru-
zione di pubblico servizio nei territori
di Marsala, Erice e Valderice. Sareb-

bero 23 le balle di cavi trafugate e ri-
trovate in casa di Marino (circa 40 in
tutto). Il furto di cavi elettrici per sot-
trarne il rame avrebbe causato l’inter-
ruzione del servizio di illuminazione
pubblica in tre Comuni del Trapanese:
Marsala, Erice e Valderice, tutti costi-
tuiti parte civile. I fatti contestati sareb-
bero avvenuti tra il 2010 e il 2013 e i
tre furono arrestati dai carabinieri e in
particolare le indagini furono svolte dal
Norm della Compagnia di Marsala e
dagli uomini della stazione di San Fi-
lippo.  [ c. p. ]

In tre furono arrestati dai carabinieri nell’operazione “Cuprum” che si estese anche a MarsalaGIUDIZIARIA /2

Furto di rame, l’appello conferma condanne

Il Tribunale penale di Marsala, precisamente il giudice Er-
nesto Vallone ha condannato a tre mesi e 15 giorni di re-
clusione, Samantha Trapani, accusata di lesioni gravi nei

confronti di Leonardo Azzaro e per porto abusivo di arma da
taglio. La giovane, a seguito di una lite scoppiata con l'Azzaro,
suo conoscente, lo avrebbe colpito alla spalla con un coltello
che avrebbe tenuto nella borsetta. Questo quanto emerso in di-
battimento, anche con la testimonianza resa da Azzaro, difeso
dall'avvocato Felicita Tranchida. Dopo una serata passata in-
sieme, i due giovani avrebbero avuto un diverbio e in seguito
ad una aggressione fisica, l’imputata avrebbe reagito, sferrando

il fendente alla spalla dell’uomo. Ma subito dopo avrebbe chia-
mato il 118. Il difensore della Trapani, il legale Vito Cimiotta,
ha sostenuto in aula che si è trattato di una mera difesa da parte
della giovane, di una legittima difesa, trovandosi in difficoltà
dopo una colluttazione con Azzaro. Nonostante la tesi sostenuta
dalla difesa, il Tribunale ha condannato la giovane, concedendo
però le attenuanti generiche e la sospensione condizionale della
pena. La difesa ha fatto sapere che proporrà appello avverso la
sentenza di primo grado, sostenendo davanti alla Corte di Ap-
pello di Palermo la tesi già sostenuta in primo grado,
ossia quella della  legittima difesa.   [ c. p. ]

Il difensore Vito Cimiotta: “Fu legittima difesa, proveremo i fatti e ci appelleremo”GIUDIZIARIA /1

Ferì un conoscente, condannata una ragazza

Anche il plesso “Caimi”, sede distaccata dell'Istituto Comprensivo

“Mario Nuccio”, sita ad Amabilina, ha partecipato alla Festa dell'Al-

bero. Qui i piccoli alunni, guidati dalla preside Mariella Parrinello e

dalle insegnanti, hanno trascorso una giornata dedicata alla cura dei

giardini della scuola, per sensibilizzare i bambini alla tematica del ri-

spetto all'ambiente ed alla cura della città in cui si vive.

Il plesso Caimi festeggia la
natura e la cura del verde

LA PRESIDE ANNAMARIA ANGILERI CON  SIMONA PECORELLA E ALCUNE STUDENTESSE

GLI STUDENTI PULISCONO I GIARDINI DELLA SCUOLA
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Il Cinema Golden di Marsala
propone questa settimana il film
“La scuola più bella del
Mondo” di Luca Miniero che
torna sul grande schermo dopo
i successi di “Benvenuti al Sud”
e “Benvenuti al Nord”. Il cast
vede: Christian De Sica, Rocco
Papaleo, Angela Finocchiaro,
Miriam Leone, Lello Arena. Fi-
lippo Brogi preside di una
scuola media in Val d'Orcia,
vuole a tutti costi vincere la gara
della locale Festa dei Giovani e
con l'approvazione dell'asses-
sore comunale decide di invi-
tare in Toscana una scolaresca
africana poverissima per uno
scambio culturale. Peccato che
il suo bidello confonda la città
ghanese di Acrra con quella
campana di Acerra. Questi gli
orari di proiezione: 18, 20 e 22.
Se consegnate al botteghino una
copia di “Marsala C'è” con que-
sto articolo, avrete diritto ad uno
sconto sul prezzo del biglietto.

CINEMA GOLDEN

In sala “La scuola più
bella del mondo”

Il gruppo marsalese Kinisia
Blues Band vola in Svizzera, a
Cadempino, bellissima città a
nord di Lugano, per partecipare
al Festival Ti-Blues “Blues &
Benefit” che si terrà oggi al
Centro Eventi. Già alla nona
edizione, l'importante Festival
che raccoglierà fondi per arre-
dare un poliambulatorio in
Uganda. Assieme ai Kinisia, si
esibiranno altri gruppi prove-
nienti da altre parti d'Europa: i
Joe Valeriano Trio ed i Frank
D'Amico Blues Band. Nel fi-
nale, una jam session da non
perdere. I Kinisia sono formati
da: Gregorio Caimi e Nino Ca-
sano alle chitarre, Armando Ca-
labrò voce, Pasquale Nuccio
alla batteria, Diego Buffa al
Basso, Salvatore Sinatra alle ta-
stiere. Non è la prima volta che
la band si esibisce al Ti-Blues.
Nel giugno del 2011, con un
concerto al Complesso Monu-
mentale di San Pietro, i Kinisia
hanno presentato la loro ultima
fatica, “The Thirtieth Son"g, dal
quale, hanno tratto il loro primo
album. A seguire hanno parteci-
pato al Torrita Blues Festival di
Siena e all'Etna Blues, condivi-
dendo il palco con i grandi del
genere di New Orleans.

MUSICA

La band Kinisia al 
Ti-Blues in Svizzera

Lo spettacolo realizzato dall'associazione Arco con il supporto di Rotary e ANPI

L'associazione Arco, il Rotary
Club Marsala e l'Associazione
Nazionale Partigiani di Marsala,

organizzano una serata di beneficenza per
l'acquisto di un defibrillatore, di attrezza-
ture per la mensa dei poveri gestita dalla
Fondazione San Vito Onlus e per la rea-
lizzazione del libro sui partigiani marsa-
lesi. Dopo il successo estivo, lo spettacolo
"L'Italia s'è desta... o quasi", si terrà que-
sta sera, alle ore 21.30, al Teatro Impero.
A metà tra una preghiera laica e un rac-
conto epistolare narrato, capace di dipin-
gere Marsala prima e dopo quel terribile
11 maggio 1943 che ha spazzato via per

sempre la spensieratezza, ma dalla quale
sono nati partigiani valorosi. Si tratta di
un'opera inedita scritta e diretta da Gia-
como Frazzitta e messo in scena assieme
a: Lea Fazio alla voce, Aldo Bertolino
alla tromba, Giuseppe Lo Grasso al
basso, Franz Rallo alle tastiere, Gioac-
chino Lamia alla batteria, Giancarlo Rai-
neri alla chitarra, con la partecipazione
straordinaria di Enrico Russo (voce della
Costituzione italiana). Le parole sono
state accompagnate da canzoni capaci di
riportare la platea nella Marsala di settan-
t'anni fa, tra boogie woogie e coretti da
Trio Lescano. Ingresso 10 euro.

Stasera all'Impero “L'Italia s'è desta... o quasi”
TEATRO

I ragazzi a lavoro in un’azienda di Castelbuono

“Apiccoli passi costruiamo il nostro futuro non
solo con lo studio ma anche partecipando a
progetti di alternanza scuola-lavoro che ci

consentono di conoscere meglio il nostro territorio e com-
prenderne le potenzialità economiche”. Con questa con-
vinzione un gruppo di alunni del Commerciale “G.
Garibaldi” di Marsala – diretto dalla preside Sara Ester Ga-
ramella – dal 5 all’8 novembre ha partecipato ad uno stage
formativo presso l’azienda di Agriturismo Bergi a Castel-
buono, grazie al finanziamento dell’U.S.R. Sicilia. L’Agri-
turismo Bergi produce prodotti biologici ed ospita turisti.
I ragazzi sono stati guidati dalla docente Antonietta Bona-
fede e dal  tutor aziendale Daniela Di Garbo. I ragazzi
hanno dimostrato impegno e rispetto nell’imparare tutte le
procedure per la gestione di un agriturismo. Le visite al
borgo di Castelbuono e al museo naturalistico di Francesco
Minà Palumbo hanno completato il loro soggiorno.

Stage in Agriturismo
per studenti dell’ITC

SCUOLA

GLI STUDENTI PARTECIPANTI ALLO STAGE

KINISIA BLUES BAND

Il bilancio delle donazioni, aggiornato allo scorso mese di ottobre, conferma il trend positivo che sta attraversando la raccolta di sangue all'Avis

di Marsala: quasi il 25% in più le sacche. “Non posso che essere orgogliosa di come la città stia rispondendo ai nostri sforzi quotidiani, afferma il

presidente Isabella Galfano. C'è una rinnovata sensibilità tra i residenti e la convinzione che un gesto di solidarietà, qualunque esso sia, aumenta

al qualità della vita, nostra e degli altri”. Da qui la decisione di intensificare le raccolta, fissando per giovedì prossimo - 27 novembre - una nuova

raccolta straordinaria di sangue. Come per ogni domenica, anche giovedì la donazione in via Bruzzesi si può effettuare dalle ore 8 alle ore 12.30. 

Aumentano le donazioni, nuova raccolta all'Avis

Johann Heinrich Westphal (1794-1831),
astronomo tedesco e viaggiatore infatica-
bile, con lo pseudonimo di Justus Tomma-
sini, pubblicò delle “Lettere dalla Sicilia”,
opera nella quale fingendo di scrivere ad
un amico fittizio, narra il suo viaggio
nell’Isola. Attento più alla realtà econo-
mico-sociale che alle anticaglie, Tomma-
sini, dalla fine di aprile ai primi di luglio
del 1822, percorse tutta l’Isola in compa-
gnia di due connazionali, lasciandoci al-
cune considerazioni sulla società siciliana
del tempo che appaiono non prive di inte-
resse. “Marsala, 14 maggio 1822. […]
Avevamo sentito parlare molto bene negli
uffici consolari austriaci di Trapani di un
ricco inglese di Marsala, il quale invitava
ed ospitava i viaggiatori in una bella casa
alla maniera inglese ed anche molto pre-
murosamente. Questa circostanza ave-
vano suscitato in noi un irresistibile
desiderio di fare personalmente la sua co-
noscenza, in quanto era un uomo molto
importante. […] La strada [per Marsala]
si trova tra le saline da un lato ed i monti
o colline dall’altro lato, e non sarebbe
stata per niente interessante per noi se non
ci fosse stata una veduta panoramica del
mare, delle isole Egadi e, a sud di queste,
dell’isola di S. Pantaleo (una volta
Mozia). Nei pressi di Marsala hanno atti-
rato la nostra attenzione una dozzina di
palme, le quali sembrano essere in uno
stato di totale abbandono. Erano le prime
che ci era capitato di vedere in Sicilia in
campo aperto, vale a dire, non in giardino.
Il cielo coperto ci riparava dal sole, c’era

una pioggia molto leggera che non ci dava
fastidio, la quale ci aveva rinfrescato dol-
cemente, e così percorremmo in quasi sei
ore 18 miglia. Quindi raggiungemmo
Marsala e precisamente la misera locanda
dove potevamo togliere via un po’ della
polvere del viaggio; poi andammo dal Sig.
Woodhouse, il quale vive nella periferia
della città. Giunti in quel luogo, fummo
un po’ rimproverati, perché se non fos-
simo andati a casa del Sig. Woodhouse
non avremmo avuto il benvenuto, non sa-
remmo stati chiamati amici e non sa-
remmo stati portati in nessuna delle belle
stanze che avremmo occupato in seguito.
Poco dopo chiamarono: «I signori favori-
scano a tavola», e queste semplici parole
risuonarono alle nostre orecchie come i
momenti più belli della musica più bella.
Così non indugiammo nell’accettare su-
bito il molto gradito invito e fummo ser-
viti eccellentemente sotto ogni riguardo.
[…] Da poco Mr. Woodhouse a sue spese,
perché il governo non ha voluto farlo, ha
fatto costruire un molo a mare sul quale le
sue navi trovano un sicuro punto d’at-
tracco”. Tommasini accenna poi ad un suo
desiderio, che era stato anche di altri viag-
giatori, cioè di fare un’escursione in Tu-
nisia, approfittando della vicinanza del
luogo: “Anche noi avevamo un grande
desiderio di fare questa escursione […]
Ma anche trovando la barca, il viaggio di
ritorno è ostacolato dalla quarantena. Per-
ché in tutta la Sicilia non viene ricevuta
nessuna nave che proviene dai porti tur-
chi, ma solo quelle che provengono da

Malta. […] Marsala, 15 maggio. Ieri sera
dal nostro padrone di casa è venuto ancora
un altro ospite che sembrava conoscerlo
molto bene, era un maltese che trattava af-
fari per una ditta inglese di Malta e faceva
frequenti viaggi in Sicilia, dove era molto
conosciuto. Molto presto si avviò un di-
scorso con questo amante della conversa-
zione su Malta, sugli stati dei barbareschi
che egli aveva visitato e naturalmente
anche sulla Sicilia, e i suoi racconti ci pro-
curarono un immenso divertimento per-
ché consideravamo quell’uomo saggio,
assennato e acuto osservatore. […] Vado
oltre le obiezioni che qualcuno di noi gli
fece e ti comunico per esteso ciò che
disse. «I Siciliani sono un popolo molto
inattivo, senza alcuna industriosità ed essi
volentieri vorrebbero che cadesse nelle
loro bocche la manna dal cielo così come
accadde agli Ebrei in modo tale da non
aver bisogno né di seminare né di arare.
«Siamo ridotti all’estremo della miseria!»
questa è la loro eterna canzone e le pallide
ed affamate figure, avvolte in pochi e mi-
seri stracci che contrastano enormemente
colla natura esuberante rendono veritiera
questa affermazione. Se si cerca però la
causa di una tale miseria, la si troverà
quasi interamente nella poltroneria del po-
polo. Certamente, chi vede correre avanti
e indietro questa gente ai mercati e sulle
strade e soprattutto la sente infuriarsi, gri-
dare, potrebbe pensare che non esiste
gente più attiva dei Siciliani” [ ... ]

continua sabato prossimo 

MEMORABILIARUBRICHE

Viaggiatori stranieri a Marsala: Justus Tommasini
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it
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Gli azzurri tenteranno la scalata al primo posto in classifica

Domani pomeriggio
alle 15.00, in occa-
sione della 12° gior-

nata del campionato di
“Eccellenza” girone “A”,
andrà in scena il confronto tra
lo Sport Club Marsala 1912 e
la Parmonval, formazione che
evoca brutti ricordi sia per gli
spiacevoli fatti di 14 mesi fa,
sia per quella sfortunata finale
persa lo scorso mese di aprile
in quel di Mondello. La gara è
una tappa fondamentale per il
sodalizio caro al presidente
Luigi Vinci poiché, dopo un
inizio a singhiozzo costellato
di pareggi e dopo il passo falso
di Casteltermini,  finalmente la
squadra ha trovato un equili-
brio in campo acquisendo con-
sapevolezza dei propri mezzi
ce, soprattutto, ha dato conti-
nuità al gioco ed ai risultati. I
successi con Alcamo, Musso-

meli (in coppa), Dattilo e Pa-
ceco hanno confermato il
buono stato di salute della
compagine lilybetana che ora
dovrà riconfermarsi contro la
formazione palermitana che,
per gli addetti ai lavori, è la di-
retta concorrente degli azzurri
per il salto di categoria. Mister
Angelo Sandri, fiducioso
anche nel supporto del pub-
blico amico, giovedì pomerig-
gio ha voluto disputare un test
amichevole contro la Folgore
per migliorare alcuni automa-
tismi di gioco e, contestual-
mente, verificare lo stato di
salute di qualche giocatore.
Buone indicazioni sono giunte
dal campo che ha sancito la
vittoria azzurra per 3-1. Il
match di domani pomeriggio
sarà il primo dei tre in pro-
gramma nei prossimi sei
giorni: Parmonval, mercoledì

alle 14.30 il return match di
coppa Italia con il Mussomeli
e, sabato prossimo, la sfida a
Monreale contro il fanalino di
coda del campionato. Ricor-
diamo che a dirigere la sfida di
domani pomeriggio è stato
chiamato il signor Adriano
Fantino della sezione di Ni-
chelino che sarà coadiuvato da
Alfonso Saieva e Vincenzo
Mirabile entrambi di Agri-
gento.  Come avvenuto già in
occasione delle precedenti par-
tite del Marsala calcio, ancora
una volta, Radio Itaca, la radio
dello sport, scenderà in campo
al fianco degli azzurri e, dalle
14.50 in poi, sarà trasmessa la
radiocronaca del match sui
98.4 ed in streaming sul sito
www.radioitaca.it. La web
cronaca sarà curata da Peppe
Lo Grasso su www.marsala-
sport.it.

Il Marsala calcio ospita la Parmonval
CALCIO

MISTER SANDRI E IL CALCIATORE MESSINA

Si è svolto nel Centro Studi Arti Marziali di Marsala diretto dal maestro Ignazio Parrinello

Si è svolto nei giorni scorsi uno stage di Ju Jitsu e
Difesa Personale, presso la Palestra Centro Studi
Arti Marziali Marsala. Organizzato dal Maestro

Ignazio Parrinello, in collaborazione con il Comitato Pro-
vinciale di Trapani C.S.A.In, W.A.S.C.A., WAPD. Allo
stage hanno partecipato uomini, donne e bambini. Sono
stati due giorni intensi di tecniche di Difesa Personale. Lo
stage è stato diretto dai Maestri Soke Alfredo Bassani,
Irene De Angelis, Giacomo Rinaldi, Ignazio Parrinello.
“Alla presenza di tanti partecipanti e genitori, un grazie
particole va a tutti i mie allievi”, ha affermato Ignazio Par-
rinello. Allo stage hanno Partecipato: Antonella e Maria-
grazia Rizzo, Luca Centonza, Alessandro Sciacca,
Giacomo De Vita, Miche Pace, Frediano Vaccari, Marta
Lamia, Antonella Meriti, Sofia Sciacca, Aurora e Antonio
Passalacqua, Vincenzo Donato, Alessandro Timo, Giu-
seppe Guarrato, Maria Anna Ottoveggio, Elisabetta
Amato, Roberta Fosa, Caterina Cappitelli, Salvatore
Rodo, Giovanbattista Manuguerra, Francesco Zerilli, Giu-
seppe Grimi, Giuseppe Pizzolato, Cristian Nastrorosso,

Ciccio Bianco, Vincent Zerilli, Kevin Cavazza, Nicola
Genna, Salvatore Tranchida, Luca Isacco, Pietro Alagna,
alla fine dello stage sono stati consegnati gli attestati di
partecipazione.

Stage di Difesa Personale: boom di partecipanti
JU JITSU

I PARTECIPANTI ALLO STAGE

Nella Maratona Internazionale di Palermo anche l'atleta Riccardo Trignano

L'ASD La Gemma ha par-
tecipato alla XX Mara-
tona Internazionale di

Palermo con due atleti, Isidoro
Riccardo Trignano (SM 40) che
ha chiuso la gara in h 1, 47' e 35'',
e con il marsalese Gaspare Salva-
tore Filippi (SM 60) che ha fatto
registrare un tempo di h 1,36'
52". Quest'ultimo si è classificato
al 3° posto della propria catego-
ria. Domenica 30 novembre gli
atleti saranno di nuovo in gara
per il Grad Prix Regionale delle
Mezze Maratone ad Avola per
bissare l'ottimo risultato.

Il marsalese Filippi porta sul podio “La Gemma”
ATLETICA

UN MOMENTO DELLA PARTENZA


